Spin Off Programmato® Modello Faenza:

1. Introduzione

Lo spin-off è il fenomeno della fuoriuscita di un lavoratore - sia esso operaio o manager - dall’azienda per costituire una propria azienda, grazie alle competenze acquisite come lavoratore dipendente.

La prima è detta “impresa madre”, la nuova impresa che si costituisce è detta “impresa figlia”.

Il fenomeno dello spin-off si è manifestato in un modo naturale o in modo governato dall’impresa madre. In quest’ultimo caso è il risultato di scelte strategiche, volte ad una crescita a rete e non più per integrazione verticale; l’impresa figlia andrà perciò a collocarsi a monte o a valle nel processo produttivo dell’impresa madre, integrandosi con essa.

Pertanto, il fenomeno dello spin-off contribuisce a rendere più flessibile, dinamico e resistente il tessuto produttivo del territorio, incrementa il tasso di imprenditorialità e le opportunità di lavoro.

2. Lo spin-off programmato modello Faenza®

L’incentivazione del fenomeno dello spin-off pertanto, è stata assunta dal Comune di Faenza, come un importante strumento di sviluppo economico del territorio.

La particolarità del modello creato dal Comune di Faenza concerne la “programmazione” dello spin-off: essa avviene selezionando una decina di giovani disoccupati dotati di predisposizione all’imprenditorialità, che vengono “immessi” nell’azienda madre per realizzare una formazione accelerata e che poi costituiscono una o più imprese figlie, con il sostegno dell’impresa madre e del Comune.

Lo spin-off programmato modello Faenza® è schematizzato come segue:
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Esso è caratterizzato dalle seguenti fasi:


IDENTIFICAZIONE DELL’IMPRESA MADRE


CREAZIONE DEL COMITATO DI PROGETTO 


DEFINIZIONE DEL PROGETTO ED ACQUISIZIONE DEI FONDI


REALIZZAZIONE PERCORSO FORMATIVO-IMPRENDITORALE


PREDISPOSIZIONE DELLE AGEVOLAZIONI ALLO START-UP


COSTITUZIONE DELLE NEO-IMPRESE IN RETE CON L’IMPRESA-MADRE.

I principali partners del progetto sono:

a) il Comune di Faenza, promotore e coordinatore del progetto e gestore dei servizi allo start-up delle imprese figlie;

b) la società madre, che ospita il percorso formativo in azienda mettendo a disposizione know how e tutoraggio e si connette all’impresa figlia;

c) il centro di formazione professionale, che progetta il corso e lo gestisce didatticamente e amministrativamente;

d) l’istituto di credito che fornisce finanziamenti agevolati, a fondo perduto e consulenza;

e) le associazioni degli imprenditori che forniscono i servizi amministrativi allo start-up;

f) la Provincia di Ravenna e la Regione Emilia-Romagna che hanno approvato e finanziato la parte formativa.

3. Progetti realizzati

1) Percorso formativo imprenditoriale finalizzato allo spin-off in collaborazione con la società DIVA s.r.l. - settore ceramica a terzo fuoco (risultato: creazione di due nuove imprese nel settore della ceramica coinvolgenti un totale di 6 persone a tempo pieno);

2) Percorso formativo imprenditoriale finalizzato allo spin-off in collaborazione con la società MVD s.r.l. - settore impiantistica e reti telematiche (creazione di tre nuove imprese nel settore dell’impiantistica e dell’informatica-multimediale coinvolgenti un totale di 5 persone a tempo pieno).

3) Percorso formativo imprenditoriale finalizzato allo spin-off in collaborazione con la società CAROLI Giovanni S.p.A. - settore teleriscaldamento (in fase di conclusione, prevista per il luglio 1999);

4) Percorso formativo imprenditoriale finalizzato allo spin-off in collaborazione con la Cooperativa CE-ZOO - settore della lavorazione carni (fase di progettazione completata, avvio previsto per ottobre 1999).

4. Pubblicazioni
Le iniziative progettuali del Comune di Faenza legate allo spin-off hanno avuto un notevole riconoscimento da parte della stampa sia a livello locale, che a livello nazionale. In particolare, oltre ai numerosi articoli pubblicati da quotidiani locali che hanno seguito lo sviluppo delle differenti iniziative, vi è da segnalare il profilo tecnico/economico di alcuni articoli pubblicati da testate quali, ad esempio, il Sole 24 Ore.

Tali tematica sono poi state riprese anche in alcuni articoli di carattere scientifico e professionale:


oltre 35 articoli in testate locali (prevalentemente nelle pagine locali de “Il Resto del Carlino” e sul “Corriere di Ravenna”);


otto articoli su quotidiani di carattere nazionale (di cui tre apparizioni su “Il Sole 24 Ore” e due su “Italia Oggi”);


alcuni articoli in riviste specializzate nel settore dello sviluppo economico locale (tra le quali “Azienda Italia”, “Economia”, ecc.).

5. Presentazione in eventi
L’esperienza di spin-off programmato realizzata dal Comune di Faenza è stata presentata in diversi eventi di carattere internazionale, ed in particolare nelle seguenti occasioni:

·
presentazione di un paper in inglese nell’ambito della conferenza internazionale Networking and SMEs organizzata a Bologna nelle giornate del 19-20.6.1997 dall’Università di Bologna e dall’University of North London;

·
presentazione del modello Faenza di spin-off programmato presso il workshop internazionale nell’ambito del programma Adapt Eurospin-off network tenutosi a Siracusa il 16.5.1998;

·
Numerose citazioni del modello Faenza nei papers presentati negli ultimi anni in diverse conferenze internazionali riguardanti tematiche legate all’innovazione ed allo sviluppo regionale da parte del Prof. Piero Formica (Londra, Madera, Brisbane, Amsterdam, ecc.).

I progetti di spin-off programmato sono stati presentati in diverse occasioni a livello locale, sia nell’ambito di conferenze e seminari, sia nell’ambito delle medesime iniziative come strumento di promozione e sensibilizzazione per reclutare nuovi partecipanti.

6. Progetto Eurospin (link)
EUROSPIN
PROGETTI per la diffusione dello SPIN OFF e della CULTURA D'IMPRESA

Eurospin è un progetto del Comune Di Faenza finanziato dalla Commissione delle Comunità Europee nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Adapt.

I progetti finanziati da Adapt mirano principalmente a soddisfare i bisogni delle imprese coinvolte in processi di trasformazione industriale. Adapt informa e sensibilizza sui progetti adottati per anticipare ed accelerare lo sviluppo di nuove attività ed opportunità di lavoro nell’ambito europeo.

Eurospin si propone di diffondere la cultura d'impresa sul territorio, partendo dall’esperienza di successo che il Comune di Faenza ha da alcuni anni attivato mediante lo spin-off programmato “Modello Faenza”®. Il progetto spin-off programmato prevede il diretto coinvolgimento delle aziende in un percorso formativo-imprenditoriale attraverso il quale vengono formati "sul campo", cioè in azienda, giovani imprenditori. Una delle modalità più proficue per promuovere la creazione di nuove imprese è infatti quella di fare crescere la cultura e lo spirito imprenditoriale all'interno delle stesse imprese, favorendo quindi i processi di spin-off. Attraverso i primi progetti pilota realizzati a partire dal giugno 1995 sono già sorte a Faenza diverse nuove imprese nei settori ceramico, multimediale e dell'ingegneria impiantistica. 
Il progetto Eurospin prevede l'analisi di altre esperienze simili, nazionali ed internazionali e la realizzazione di iniziative mirate di sensibilizzazione rivolte agli imprenditori, ai potenziali neo imprenditori e ad altri soggetti coinvolti nei processi di creazione e gestione di impresa.

Gli obiettivi di Eurospin:
∑
acquisire conoscenze ed esperienze qualificate nel campo dello spin-off anche a livello europeo;

∑
diffondere sul territorio la cultura dell’imprenditorialità e approcci innovativi nel campo della creazione d’impresa, in particolare lo spin-off programmato;

∑
creare sinergie tra gli attori dello sviluppo economico locale (istituzioni, associazioni, imprenditori, formatori, istituti di credito, ecc.) per l’attuazione di politiche per agevolare la nascita di nuove imprese;

∑
rafforzare il tessuto imprenditoriale attraverso la creazione di una rete di imprese.

Le attività Di Eurospin:

∑
analisi delle esperienze di spin-off a livello locale ed europeo per migliorare la progettazione e la realizzazione di quelle future;

∑
scambio di esperienze e incontri transnazionali operativi: a tale scopo è stata attivata una collaborazione internazionale (denominata Twinspin) con la Rijks Universiteit Leiden (Università di Leiden) nei Paesi Bassi e con il Mouvement des Entreprises de France (MEDEF) di Besançon in Francia;

∑
realizzazione di tre workshop transnazionali, uno in ogni paese coinvolto, momenti di incontro durante i quali ogni partner sensibilizza il proprio territorio sulle iniziative nel campo dello spin-off programmato e coinvolge nuovi soggetti ed organizzazioni a livello locale per realizzare nuove esperienze di creazione di impresa;

∑
realizzazione di una conferenza finale sullo spin-off programmato rivolta agli operatori economici, alle imprese e a tutti i giovani potenzialmente interessati a diventare imprenditori;

∑
creazione di materiale divulgativo e promozionale sulle esperienze di spin-off programmato, sia di tipo tradizionale che multimediale, da utilizzare come strumento di sensibilizzazione sul territorio e in occasioni di workshop.
7. I principali risultati attesi dagli attori locali
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8. Per richiedere informazioni e fornire suggerimenti
Comune di Faenza

Settore Sviluppo economico

Piazza del Popolo, 31

49018 Faenza RA

Tel. +39.0546.691281

Fax +39.0546.691283

E-mail: comuneeconomia@faenza.provincia.ra.it

9. “Spin-off programmato modello Faenza”

“Spin-off programmato modello Faenza” è un marchio depositato per la registrazione e, quindi, tutelato dalla legge. L’uso è consentito nella sua espressione integrale e con riferimento all’esperienza faentina.
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